
 
Papa in Bahrein: ai giovani, "l'amore non è una telenovela o un film
romantico. Non siate 'turisti della vita'"

“L’amore non è una telenovela o un film romantico: amare è avere a cuore l’altro, prendersi cura
dell’altro, offrire il proprio tempo e i propri doni a chi ne ha bisogno, rischiare per fare della vita un
dono che genera ulteriore vita”. Lo ha detto oggi pomeriggio Papa Francesco durante il suo incontro
con 800 giovani nella Scuola del Sacro Cuore nel suo viaggio apostolico in Bahrein. “Amici – così si
è rivolto ai giovani - non dimenticatevi mai una cosa: siete tutti – nessuno escluso – un tesoro, un
tesoro unico e prezioso. Dunque, non tenete la vita in cassaforte, pensando che sia meglio
risparmiarsi e che il momento di spenderla non sia ancora venuto! Molti di voi sono qui di passaggio,
per motivi lavorativi e spesso per un tempo determinato. Se però viviamo con la mentalità del turista,
non cogliamo il momento presente e rischiamo di buttare via pezzi interi di vita! Che bello, invece,
lasciare adesso una traccia buona nel cammino, prendendosi cura della comunità, dei compagni di
classe, dei colleghi di lavoro, del creato… Ci fa bene chiedercelo: io, che traccia sto lasciando ora, qui
dove vivo, nel luogo dove la Provvidenza mi ha messo?”. Il primo invito del Papa ai giovani è stato
dunque quello di “abbracciare la cultura della cura”, ossia “sviluppare un atteggiamento interiore di
empatia, uno sguardo attento che ci porta fuori da noi stessi, una presenza gentile che vince
l’indifferenza e ci spinge a interessarci degli altri”. “Questa è la svolta, l’inizio della novità, l’antidoto
contro un mondo chiuso che, impregnato di individualismo, divora i suoi figli; contro un mondo
imprigionato dalla tristezza, che genera indifferenza e solitudine". "Mi permetto di dirvi - ha aggiunto a
braccio - quanto male fa lo spirito di tristezza". "Perché - ha proseguito - se non impariamo a
prenderci cura di ciò che ci sta attorno – degli altri, della città, della società, del creato – finiamo per
trascorrere la vita come chi corre, si affanna, fa tante cose, ma, alla fine, rimane triste e solo perché
non ha mai gustato fino in fondo la gioia dell’amicizia e della gratuità. E non ha dato al mondo quel
tocco unico di bellezza che solo lui, o lei, e nessun altro poteva dare”. Papa Francesco ha invitato i
giovani ad avere cura anche della “vostra anima, il vostro cuore”, ascoltando Dio “in silenzio”,
ritagliando “spazi per stare a contatto con la vostra interiorità, per sentire il dono che siete, per
accogliere la vostra esistenza e non farvela sfuggire di mano. Non vi accada di essere 'turisti della
vita', che la guardano solo all’esterno, superficialmente. E nel silenzio, seguendo il ritmo del vostro
cuore, parlate a Dio".

Patrizia Caiffa
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